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| {sapprova-le ‘în iiver ba mostrivattitudine,i (| Seil puésidenie del Gonsiglio voleva un, voto !‘18:mesi,»0-dopo 12 anni di esilio. mi’ chiamet@tli dI 

Tenda Soma > mt Mii sai ire en 

Ri nori di osso enersog n #0 | Lg i ie eee dee, Do de, tf | ludile. fp Gampa dichera d'ape; fps ml è md ia mit erontan ptrobbaniae; ano, mio - 

IL VOTO-DEFIDUCIA” 1 lo po: agito nei Da Ai ora NOR preguudionia | mipiztere, Keto,como si avilavo, gli Equivoci, | mai, :mualungle “gictb iriinistri ‘bei quali ponga 
sitat. atafstdià UNA aa seta osaoritast1.- | È i quistione ministeriale, salvo a, ,riprenderlà ah | Se il presidente del. consiglio vuol esser 841? | Ja sua fiducia il Re. Non mi resta che la scelta fra 
i ‘voto del, id ‘che’ era dbp-. pid du, cui gli; asti, del: governa, lo, rendessero | d a: sei atti, non dovea openmteniare l'or* +. Torino o Cortona: A Torino it milo stolo în ‘Senato 
i ° pr M || necessario. s01bsq isp 0iquis:9'1 dvi SGetigiorno. puro e semplice, — prenderebbe l'apparenza di una (petsonalità; la mi 
Pupe api srt Agiego ig t fi || sndFinalmente il.presidente del consiglio! ri- a che cosa ha ottenuto facendo votare un | presenza in mezzo a Pia dr che ‘per nubi 
in i dl; Iérial VB Volo, di, H-/l.sponde ;al:Gallenga: de suè ‘rispostè- nalla ‘ag | A parer nostro nulla, se non altro : annì; contribuirono con ‘mè @ portare alta là ban- 
ducia, sTecm e-e ([giungonoostolgono ‘alla»questione' di -fidueia, | che una parte della Camera è stata tratta in { diera che trionfò, sarebbé nuovo genere'di dissi- 
Noi a’ confutazione di ‘quèsto giudizio edi né in verità poteva @ssere’altrimenti: Ma il errore, L'approvazione degli atti conformi al | dii. — Ciò non feci e non farò mai, Vado quindi 


è ict LIMI, MAU, volo, | Tn, e Pod 
pubblichiamo, a. seguente. nolevole Jottera.:| |. 986 | 
È h nba) 
iù Sig. Direttore Bigenit nomi) nab194 N l 
Che. cosa fu il-voto det‘47 marzo ? Uta si 
lenne ìmistificazione': ‘a'forzi di pri è chel 
non si. vogliono equivoci; si mise di vofi'un 
logogrifo. Com ciò non interidiamo dire, che! 
il rinistero ‘né #bbia patora, una. maggio- 
ranza numerica, tota DIE divérsa dalla mag-| 
gioranza-reater Mail Woto del 17 iarzo non | 
ha significato/alcimosa.la stessa maggioranza | 
numerioa non, è quella, di, quel giorno, .bal- 
PIANE del fia poi soltanto, che 
nulla, v'ha, di peggio»in}(Parlamento cheugli 
Rene eosinistr grin veder 
il porre oggi Ja questione . leriale! fra ll 1nsciava? 162 clise;'*quali rta rebiberò rimasto se 
n È; Fist ilaluan a : Ù r, bi i deg 
peri pr rg sb RE TONE | le interpellanze non si fosserò' fatte L'ordine 
zioni “parlamentari & tutto dovuto alla bizzar- | 
ria del deputato, Gallnga, che slo. contro 
Al pafbro di, fatti, ostimossi ad interpellare... 
asta, seguire. la; e-quale.ce. la. dà 
il rendiconto soficiale per vedere 86 siamo mel 
Verosisucin/ di gdiloltso di ov i0igstm | 
+0 Jlodepntato! Gallenga" fa fe site ‘poco conca: 
denti interpellanze. gar 


‘programma, ha, bisogno, ;d'esser.;sicuroche la, Ca- 
mera gli dia il,.suo \appoggio» 
\ Jllogagrifo.lposto. sì.-niettamente: produsse 
quella confusione ‘ché ; tutti sannò, e-per cui 
-Vadunaoza (fu-interrotta. Ripresssi d' stunanza 
ibpresidente della Camera dichiara; che dalle 
“bozze* stenogritfichè' risulti va, che ‘il presidente 
del consigliò ha dichiarato d'accettare l'erdine del 


di H 


poggio.al suo programma. Cosi 'ordine.del giorno 
fu pasto ai. voti... pilob qiuie'loo 5 itshlo» 
Osa, posti questi.fatti;.qual significato» ha la 
votazione? .. Evidentemente. nessunb + L'ordine 
seliigiorno. puro &' 


la muova, maggioranza», sile! "0, 
Il presidente del consiglio si affaticò un po? 
iroppo i, mettere, per.itraverso, dl suo,-pro- 
grammaz. la:cquestione honiwetsa» sul pro» 
gramma: novo ario? sllab o 
"Ib@*progitàinia ‘dé "Tiri ‘esposto alli’ Caniera 


0A 


F] 


tfedinadelei Wlo*stèsso) the quella “astuto dal Honte Ca- 
pr è sei digg don dicer P delgiorno vour, "è soli ii barone Ricasoli: per 
debba dig il Ù ST cosa si possa 


che,per molli mesirsostenne vigorosamente il 
secondo programma, nom 
di discussiune.: indlicianig i-oba 

eNbi. non:sappiamo;: seal momento della wo: 
tazione: alcum deputato» atibia' "avvertito a1l’uls 
tima modificazione: alottata dal’ ‘presiderità 
della “Camera; ‘non' sappiamo; cioè; se’ siàvi 
avvertiti ‘Tà differenza’ Lra l'appoggiare il mi- 


approvare. “Nen® si ' sono! ‘anidorà’ tft del’ nitovo 
arrinizteto da giudicare, "notprogethi diclepje va 
discutaraii cre big sortici dia CITTNp so 0 . «107109 
il deputato Buoncompagti ' miòve' tualene 
dubbio, sa, convenga sentir prima: le risposte 
del presidente:delrconsiglio;> ina soppoggià la 
proposta del'deputato'Ondés? più donbentanite 
per tutti, egli Wie, "ché bi Hserbiamd' di put 
carò il ministerò dal' sli’ atti, come dgli ehledari 
quando si DIAibila NA, MO ssi sl ono 
Val agi) paio fs pas alla xo- 
ordine del giorna puro. a. semplice 


ce ,Sempre., {edelissima, al, prio; e 


gio al programma. 


bbiam ragione di. credere, che. nessuno badò 
a questa, differenza; e.ciò si spiega. I -Parla- 
menti.non. votano programmi, ma: approvano 
o;disapprovano atti ‘e. leggi; non: appoggiano 
programmi, ‘bensì «i ‘ministeri; è' ‘tituittandosi 
poi 'di'un’programma'da‘tinti snni accettato, 
la'Wotazione "ssrébbb stata’ dnche ridicola. 
"Ma quanto al'progràmma del commendatore. 


Min 
sarebbe stato, approvato: all'ananimità, «Qual 
ne sarebba stata lat conseguenza ?-La :Camera! 
avrebbe implicitamente: dichiarato’ di mon pren: 
, dere vin corisidleràzione de' “interpellanze Gul- 
lenga; ' perchè premiatufé ‘“ed''“ino ‘SA i 


ministero netta titiasto “ela pi zione, Im: | Rattazi dj RAI N0d I è 

7 GAL ATRO ARRE OT ATTI (ARTIRLO azzi, si potrebbe dire* il vostro, programma 
cui avea dettò | RE Ara gi Ao | è la stesso che quello. del conte Cavour. e del 
posizione .in gui,gi Kravano, tutti 1, ministeri, barone Ricasoli; perchè dunque .in.tanti anni di 


priina, di manifestarsi:coi loro atti. Nò il dub» 
bio «promosso dal Buoncompagni} se non fosse 
opportuno bale sentir prima-il presidente del; 
consiglio, alterava la ‘posizione. Al presidente’ 
dèl»consiglio bastat ‘poteva dî dichiarare d'es- 


vita parlamentarè .:combatteste: il primo e-il 
secondo? Questa domanda facciamo nori ‘come 
un'accusa; fa? per mostrare, che #”ha qual 


\i "principi "generalissimi di un, programma, 


ser prontò-ad entrare” l discussione, Ma ‘quat |; panno” fatte Te inter aL RI 
7 e arti up "hanno | *rpretazioni, e grada- 
do ciò nondimeno lì Cameri fosse pissata ai Ri cui, quelle. furmola, si prestano,: vi 


voti, l'ordine del giorno puro,e sginplice non 
pregiudicava alcuna questione, non era nè ap- 
provazione, nè disapprovazione del. ministero. 
Ma il. presidente;cdel...consiglio) da» abilissimo 
schermitore; seppe. profittare dell'eccentrieità. 
del ssignor-Gullenga' per avare una: ‘apparenza 
di voto! di '-fidatîa, “ non potendo vavernte *la 
realtà)» Ciò ‘fecà, mettendo: per'traverso;'è ‘i 
poco a pocò, il’ Iapobrii del’ piopi al'suòo” 


hanno. ;le.idee. personali, v'ha il.carattere,.la 
mente, v'ha insemma ‘tutto-l’uomo; che può 
o non può eseguire un programma, che' le. 
seguiste! bene'o male, in un modo o nélì”fl. 
trol!® Pa : 
Ma se non è questione ‘i programa; lot: 
dine del giorno puro.@.semplice col commen- 
tario dell’on. Rattazzi è un assurdo. — 
Dire: infatti! non voglio pet ora ut véto di 


POET Sto: rag affiliati d4s ‘ vj fiducia, giudicatemi dagli atti, ma èssicùra- 
Ri accetta Lai del giorno puro e sem- temi ale d'ocs la maggioranza, dichiarate sin 
p.ice Ral,.genso;, el, regolamento, ,, perchè 58:.|'d’orardi sostenermi nell'attuazione delmio pro- 


rebbe il voto più deciso che ari passero es- 
der 


ser prese in considerazione pelladze. | nia o È 

viariieà soh 0irmimmisza Udi. ig ((0'è ‘tria contteddizione: Non si può certa’ 
Ma”'sé nt viale Ratni Fofivai ione pi to mente 'chiedére%#d “omini tispettabili "la prò- 
e ty tI ue en gg anandia ala Cal messa d'approvare gli atti del ministero quante 
eta Pri di lisce plc ba vd volte nella ‘oro coscienza ‘li credano  confa- 


centi al bene del paese: .ciò. non sarebbe nè 
da gentiluomo, nè parlamentare, Ma,se il pre- 
sidente. del consiglio nonvintese dir. questo, e 


poggio. al suo. programma. \Egli!.quindi...do-.)' 
manda val! Boncompagni, ‘se’ votarido l'ordine: 
del giorno puro e Semplice, nom'intende' far 
censura’ ul' progtàmima tninisterinle 6a intende’ 
appoggiarlo.. | to spiare 
La questione non éssenilo nel programmi 
ma di, fiducia ‘0 sfiducia, , a hen. naturale 
che la quistione di fdolaigihnizendo ina 
tuna, ;egli rispondesse, che mon .intendey 
censura. .al; più, ima; ci'eb 
Il deputato. Crispi a nome della si 


ull’ordine del'giorno da lai ‘commentato? 


1 \pendendo dalla persona che deve attuarlo; ‘la 
». promessa-d'appoggianevibuministero nell’attua- 
PROF. ‘zione del ,programma..è un voto. di fiducia ; 
m.lar. ‘dite poi: noi voglio per ora un voto di fiducia 
(ove ol ‘mia’ pròmi@ttetemi ‘di Sostenermi, è la' più sc- 
Ristra di. Jenne contraddizione. 


.’ 
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Sua logogrif: "MI inin'slero Pilo! essere 
pi dh vii alli, pa per compere. pi 


giorniò puro e semplice, purché sia inleso come ap-' 


te:senza tommentarii | 


del'givtnd’ colei mbfittitio del presidente’ del 
consiglio è tn'assurdo, ché resde più filtizià . 


‘potéva èsser: sorgente + 


nistero. nell'attuazione del programma, e l'appog- | 


che'dosa” di più ‘tite le ‘formole elastiche "dd "| 


gromma;' fagiohate così'o*è'una impertifienza;" 


‘certamente non'd’intese; ‘qual significato resta | 


| Ba mona altuatione * d’ un ‘programma di’ 


all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 40; nelle 


et en 


“derit Moy, 9, King 


di 
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o all'Agei 


i; Gli ancunzi si ricevon , Mo 
ria dell pal resto di sete 88 e as 


dell'Ospedale. n. 5, 
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in campagna a Cortona. Tutte le volte che'la causa 
‘comine; ché il servizio délRe'é della patria esi. 
geranno da me muovi sacrifici ed'anche la ‘vita, ‘io 
non: mancherò mai. a me stesso.èd'al.debito che mi 
i. Sono certo che ogoì, uomo, onesto ® sincero a- 
Mante del paese converrà the questa linea di con- 
dotta è la ‘sola consona ai dettami dell'onesto e del 
vero patriottismo. ‘L' Umbria sa che fu sempre in 
cima ai miei pensieri, è che resta nel mezzo del 
imio ‘cuore. — Io feci juanto potbi ‘per Ie: sta a voi 
deputati fare il-resto'@ compiare l'opera. Senza di 
slinzione di uontini, purchè conesti, se dal presente 
caos potrà uscire una: maggioranza! che si Stringa 
attorno alla bandiera legataci da) conte di Cavour, 
lo ,applaudirò al fatto come cittadino. .e come sto- 
rico che non ha bruciata la sia penna. Addio. 
Tuo affezionatissimo' 
Grarittito.* 
Si scrive da Perugia {7 marzo alla Nazione 
‘di Firenze: 144 
Il stire sur ses grenadiers, direbbero i nostri al- 
Jeati.d'oltre; Alpe, vedendo come il nuovo ministero 
Aratta. i più operosi.amici della causa; italiana e .i 
più, devoti. alla Casa di. Savoia; Il:marohese, Guht- 
terio, per usare: d'espressione ..della, Monerchia 
nazionale, è stato dispensato! Comel: non aveva 
egli dato la sua dimissione ? Cosl:avewano-annuti- 
ziato i pubblici fogli e così è stato veramente; ma 
è duopo che io vi spieghi come è andata la fac- 
cenda,. — sà i 
“* Appena si ‘séppè' Ta caduta del ‘gabinetto Ri- 
casoli, .il mostro?préfetto disponevasi' ‘i dare Tà 
sua dimissione, Senonchè, varii suoivamici), frà 
i quali uoa persopa. ‘autorevole residente; in To- 
rino, Jo, consigliavano, di .restare ; al. posto per 
non ‘crescere, imbarazzi  : al governo. Ed agli, 
pronto, sempre ‘a sacrifirare il suo al pubblico 
vantaggio | sospese l'alto che erasi già imposto 
di ‘emettere immediatamente. Intanto” ‘al’ besie- 
merito' cittadino fu fatto ‘presetitite’ il colpo che 
gli :si apparecchiava, nelle | regioni ‘governative, 
Questo bastò ‘a persnaderlo cher egli: non ‘poteva 
fare a fidanza coi.successòri «del. : Ricasoli ;, e che 
era duopo inviar. subito la. dimissione, ! Infatti 
questo, atto, corredato .di. ragioni.. esposte. nella 
formia più cortese 0 moderata, fu steso e. spedi» 
to a Torino il di 14. Mentre trovavasi ancora per 
via, giurigè qua vh altrò nomerò della Monarchia 
Nazionale in'ewi si leggeva utla'bigiarda è sti. 
pida. corrispondenza ‘portante la data di Perugia. 
Le accuse che essa ‘vérsava ‘sull‘‘onotato; cipo 
del Gualterio! erano talmente assrirdé che si con- 
futavano da se stesse. Quindi. nessuno se ne af- 
flis è; ma ciò che .torbò il, paese si. fu .una nota 
appiecatavi a guisa di correzione, ove era. detto: 
ll'Gualteriò non' rassegnò la ‘carica, ma venne di- 
spensato | Il colpo dunque ‘era partito, © il Gual- 
terio si disponeva-a- riceverlo: colla—serenità del- 
l'uomo ehe non ha,.nulla a rimproyerarsi. Il dì 10 
giunge finalmenté il dispaccio ministeriale, e tutto 
il paese ne parla: con indignazione. "Cittadini di 
tutti gli ordinivsî affrettano :0 a ‘portargli, in se- 
gno ti condoglianza, il biglietto, 0 &° Significargli 
verbalmente il dispiacere comune. ‘Il sindaco di 
quella giunta, il cui indirizzo di congratulaziote fia 
tanto pomposamente pubblicato il Pepoli, il -sin- 
daco, io. dico, ha dato subito! la sna dimissione. 
Parlavasi ancora di una pubblita e imponente di- 
mostrazione che sarebbesi fatta per dare ùn addio 
all'uomo a cui 1’ Umbria nostra deve moltissimo; 
ma com’ egli ‘lo seppe, pregò gli amici che ne dis. 
suadessero i promotori. Tuttavia stamane le sale 
della prefettura erano piene ‘di persone che vi si 
erano recate per stringergli la mano 6 attestargli 
di nuovo il Joro rinerescimento. 


programma, come, veniva inteso dal.conte Ca- 
vour, l'on,, Rattazzi l'ayrebbe e col voto del } 
17 marzo, e, senza. La questione. di, fiducia 
con, tutto quel che importa, la fiducia, resta 
prestante qual’ era prima. Soltanto con‘ 
bfidendo-Ie cose si. è, dato un voto di fiducia 
fittizio da una maggioranza. fittizia. Basta a- 
valiziare le liste dei yotapti per persusdersene. 
Titta la sinistra approvò l'ordine del giorno, 
ina per mezzo dell'on. Crispi. dichiarava che 
lasciaya non pregiudicata .la, questione anini- 
Steriale, cioé non intendeva dar voto, di fidu- 
‘cià. Allora, gran, parte.dei sì furon dati da de-| 
putali notoriamente contrarii val presente, mi-'| 
nistero. Percliè costoro approvarono? .Appro- 
‘vàrono, perché non credevano dare. nè inte- 
sero dare un,yoto.di fiducia; essi non) 5° ,av- 
Sidero, che se. quello. non; era un, voto .di. fi- 
Lucia, restava, un voto senza, significato. 
te té nn 
'*'.IL PREFETTO DI PERUGIA. 
" Dall onorevole. deputato. Berardi. ricevia 
i la seguente .leltera; 


mo | 


I sl ol Torino, 20, marzn. 
Signor Direttore, 

' L'atto, ché io non voglio, qualificare, onde il mi- 
{ nîstero ba creduto di dispensare il marchese Gual- 
| terio, quant” altri muai' bécemerito: della dinastià e | 
| dell'Italia, ‘dalla’ carica di ‘prefetto dell'Umibba mi 
| avevarindolto &'fhdovere tima formale itilerpellabza 
alla Camera» per domandare al presidente del Con 
‘ siglio i motivi ole hanno! provocato. um atto:sì grave. 

lo riputava necessario che le popolazioni della mia 
| provincia 7 giustamente costernate èd indignate, 

avessero almeno] tonosciùto per quali cagioni esse 
| erano state private in modo.così strano di quel pér- 
| sonaggio , che .can ze'o ed.amore. singolare erasi 
; tutto dedicato “alla Toro prosperità, ed aveva con 
anla saggezza sapulò Ittir ‘partito’ dalla educazione 
( e dall’ indole mite. e temperinte degri abitanti per 

formarla, direi quasi, il modello delle provincie del 


i nti ; 
| provata Aettera, che mi dirige il' marchese Gual- 
terio, le ‘indicherà, signor Direttore, quali siano i 
motivi ‘elte' mi hanno distolto dal muovere la in- 
terpellanza. di 

01, senza’ neppure aspettare ‘di esservi 'autoriz- 
zato dallo setivente, mi'éredo ‘ini dovere di farli co- 
nòscere ‘al pubblico mediante fa stampa della let: 
tera anzidetta, che la prego voler inserire nelle co: 
lonne del suo giornale; lasciando del resto! al giudizio 
della pubblica opinfone'il decidere se un nomo, the 
nutre'sì alli è nobili sentimenti, abbia potuto me: 
ritare dal governo di ésséré per tal' modo rimunerato 
degli emitienti e‘perseveranti' servizi da lui resi alla 
patria. Posa è 


Tinento Braadt,' Deputato. 
Perugia, 16 marzo 1862. 
Carissimo Amico, 

Ti riograzio delle proye di amicizia che mi hai 
date nelle lettere che mi furono. comunicate. Un 
dispiacere .solo io ho: ed. è quello di vedere au 
‘Îmentate le scissure in mezzo a questa. povera .Jta- 

1 Îlia, che ha bisaguo di concordia. La m:a, domanda 
era in corso, e quello obe contiene aggrava di molto 
‘questo fatto. — Trattenuto dai desiderii del, paese, 
lconvinto d'altronde che le massime. fondamentali 
imonarchiche non pericolavano, e vedendo. alcuni 
amici’ nel aninistero,, stimai miglior partito. di. so. 
spendere ogni, delermitazione. e scrissi a Persano. 
Questi. rispose: «La politica del governo è la tua, 
tu godi la stima che. meriti. del tuo capo diretio, 
To non mi. moverei e. continuerei. come. prima, » 
Questo consiglio, di un. ministro, ; queste assicura», 
zioni. di un.amico, mi. fecero, sospendere. una riso» 
luzione; finchè:si. potesse veder chiaro nelle: lotte 
dei partiti, nella formazione di una maggioranza, 
hell'inditizzo quindi che. ne emergerebbe di fatto 
alla cosa pubblica, Non appena però seppi dei di- 
scorsi di Pepoli, emisi il 14 la, mia rinuncia moti- 
vata e nei termini più came; Questo dico a.te, | 

chè iu conosca (lo .stato del'e cose, 1 
ac lu.avevi.in animo di fare una inlerpel- | 
lanza. .Non.la fare, mio . Non geliamo una : 
face di discordia di più. Di, questo prego te e.gli 
amici,,ai quali, potrai omanienro 1a AITINA rr 
Spero. che anche quì;si manterrà ma, mon si lo gle 

otorì ducia; Questo ho, raccomandato a satt oro nemici, : 7 ; 
A gie e. esempio. Ho iN 4 N voto dlel 47 Sa Jaterpretato in generale 
tato sul partito da prendere per la seelta del mio Come da noi? Quest è il quesito che presen- 
domicilio. I miei interessi abbandonati del tutto da tismo alla Monarchia. 


IROLAI bd \WIT.i (94 

La Monarchia yuol daddovero. provarci.» che 
è un giornale serio, Essa ci, risponde, .per- 
landosi di dolore che ci strugge;.di compas- 
sione che le muoviamo e. di altre. simili eor- 
bellerie da ragazzi, i 

Su via, sia un:po’ più giudiziosa. ed esa- 
mini e discuta con. pacatezza, Faccia; come 
Noi, che confutiamo, gli avversari ; ma senza, 
passigne, perchè, gli ayversari non, sono ne- 
mici, e. non avremmo alcuna ragione di  es- 


sa 


Ma (® un quesito già risolto: basta leggere 
i giornali “per ‘persuadersene, 

AI Corriere Mercantile scrivono da {Torino 
48 marzo? )023% A] 


Col voto d’ieri non fa in sostanza»‘rolto, quelo 


cerchio” entro il"quale si muovono' fatalmente da un 
cerio temo e Camera 6 Ministero, L'equivocò con- 
tinua la maggioranza non è.che un’accozzaglia sen- 
22 Drincipiodi coesione, e Tà fiducia al'‘iuovo ga- 
‘+ binetto non è “ile bli'ig iò assoluto per gli 
| uDÎ, mia tondizionato pei igli altri WA fhdolo 160: 
 lutamente precaria. Le relazioni refiproche fra Mi- 
nistero, @ Camera»rimasero-all’.incirca «còrhe éta 
sotto di bargne. icasoli ,- con ‘questa differenza, 
‘peggio-che la vecchia maggioranza era formata di 
© _telèmenti, omogenei, mentre Ja puova si. compone di 
% sygfementi disparatissimi, e con'questa differenza in 
. meglio, che il.nuovo presidente. del ‘consiglio. ha 
più arte. e. più capacità. dell'altro nel trarre parti o 


e nel cavare tutto quello che. può da codesta massa . 


disgregata. +) ; 

Ma in sostanza; comevi diceva; le condizioni sono 
sostanzialmente ;le medesime. Riserva e diffidenza 
reciproca del Ministero verso la Camera e di que- 
sta verso,quello, Quindi a un dipresso la riprodu- 
zione degli stessi. episodii parlamentari. 


Dunque le cose rimangono come prima. 

Senonchè potrebbero rimaner tali; senza che 
il mostro.conto,.de'voti sia esatto. 

Ma è. mon. solo esatto, bensi esaltissimo, 

La Monarchia ignora che molti de’quaranta 
rlell’opposizione che'votarono pel si, ben lungi 
dall'essere i più sicuri pel ministero, come essa 
assevéra, si’ recarono nella sera stessa all’a- 
dunanza del loro partito, per dichiarare che 
non hanno mutato, avviso e che sono contrari 
al ministero.non.meno di. prima. 

Dunque ‘avevamo ragione: noi. Quanto alla 
sinistra, ci. basti riferire la seguente. lettera 
dell'onorevole Crispi al marchese Gustavo di 
Cavowry ‘presidente delle tianioni del partito 
ministeriale. Noi la togliamo dal Diritto: 


Onorevole sig. Marchese. 

Ho ricevuto due. volte l'invito della S. V. d'in- 
fervonire alle riunifoni dei nostri colleghi tenute 
sotto la di: Lei presidenza. q 

La dichiarazione da me fatta alla Camera, in 
conseguenza della discussione provocata dalle in- 
terpellanze Gallenga, spiega ‘abbastanza il miò voto 


del 17 ‘corrente. lo ‘appartengo alla sinistra parla», 


mentare, ‘è non ‘ho*nulla a fare, jn privati convegni 
pélitici, con'uomini che sono stati e continuano ad 
essere gli avversari delle mie opinioni. 
Colgo questa: occasione per dirti, 
19 marzo (mercoledì) 
: Devotissimo servo 
F. Crispi. 


Vede la Monarchia .adunque. che noi non a- 


vevamo torto .@..non ci; siamo, sbagliati nei ‘ 


nostri: calcoli. 

Che poi per l'avvenire la proporzione delle 
forze de'varii ‘partiti si possa modifitare, che 
i partiti anzi Si riordinino, è ‘possibile e spe- 
rabile;' ma perchè il ministero acquisti una 
maggioranza occorre che. si comporti. in guisa 
di formarla, che esso si modifichi, si trasformi, 
si ricomponga, che lasci i programmi, da partè; 
per seguir una via»decisa, per abbracciar una 
politica che ci tolga dall’incertezza: ’ 

Noi lo desideriamo di cuore, perchè il'bene 
del'' paese ‘mettiamo sopra ogni altra Corside. 
rizione. ‘* i 

La Monarchia cerca pure di scusarsi di ciò 
che ha detto dei deputati napalitani che hanno 
votato .pel no, Ma si. potevano interpretar in 
altra guisa le sue parole? î 

Siamo lieti ‘ehe ressa respinga l’intérpreta 
zione che ne abbiamo datà: avremino però pre- 
ferito ‘che ‘noù ci avesse porta ‘occasione. Il 
rispetto di tutte le'opiniòoni è per ‘noi la mi- 
gliot tutela della libertà. 


— ——_ Ie 
UN AUTO: DA-FÈ 


Nella seduta del 14. della Camera dei. deputati 
+ spaguuola, il:signor Figuerola sha annunziato ‘di vo- 
lor interpellaro il ministro di .grazia.e giustizia 
intorno. all'ordine. dato di. abbruciare, le. opere di 
Voltaire .che:stavano '. raccolte: nella dogana di.A)i- 
canto. ì 
Parrà ineredibile; un. simile atto d'intolleranza in 
pieno secolo: decimonono, ma. ciò che desta maggior 
meraviglia si è, che il ministro non: ne abbia im- 
mediatamente, respinto ‘ogni -risponsabilità e si sia 
conteritato di dire. che, -a,tempo opportuno, rispon- 
derà all’interpellanza. 
Veramente, la.Spagna è sempre il paese. classico 
dei roghi e dell’inquisizione! i 


“-..-—@—@—@e 
TOLLERANZA NELLE OPINIONI. 


Il Diritto, organ del’ partito della sinistra, 
clie ha vottito con chi è stato ed è ancorà sno 
avversarid politico , non sa perdonare al ge- 
nerale Sirtori di essersi dichiarato oppositore 
deciso del gabinetto. 

Noi ‘non’sappiamo quali siano staté le ra. 
gioni chè indussero ‘l'on. deputato Sirtori ‘a 
votare in un senso piuttosto che in ‘un altro, 
e non ‘abbiamo’ incarico ' di difenderlo dagli 
attacchi furiosi del Diritto. Ma questi attacchi 
sollevano una questione di principi sullà 
quale cî è impossibile rimaner silenziosi: * 


Innanzi tutto nonfer 
alla Camera per difen 


minîsteriale sono numerose è complesse le 


tato, e poi, se anchesi volessa fare el wr 


“| nera'e Sirtori, non il rapprésentimiò "della 


lontari , si deve. lasciargli ugualmente la liè 
bertà di decidere sul’ valore e sull’Attendibi. 
lità di quelle, promesse ‘e di' accostarsi p 
ciò al partito che stimasse' megliò, Set 
Ma il Diritto parla di coscienza ‘privata è % 
coscienza pubblica, e'vorrebbe, î quanto pi 
che un deputato obbedisse ‘più i questa che! 
a quella , od almeno “si sforzasse di metterle; 
d’accorilo nel momento che,si decide a votare. 


perchè la coscienza pubslità ha sempre bisogno! 


o dovrebbe condurre ad un paradosso in po- 
litica, Se fosse infatti permesso di accertare, 
fuorchè' per individuali giudizì, la pubblica co- 
scienza ‘è se fosse ‘hiétessario di conformarsi 
‘ad’ essa, dove sarebbe la liberta el voto che 
è anima è vita «del sistema costituzionale ? 

La pubblica coscienza sarebbe essenzialmente 
una ed i voti quindi dovrebbero essere una- 
nimi. 

Ma il giornale della sinistra ‘va ancora più 
in là, ed amnunzia che il generale Sirtori ab- 
bia dato le sue dimissioni aggiungendo che 
€ l’indegnazione contro di lui'necessariàmente 
€ sorta dopo il suo voto del giorno 17 déve 
< aver resa indeclimabile la necessità di ‘que. 
€ sto atto. > 

Confessiamo' la' nostra ‘sorpresa’ di trovare 
questo ‘atto di esorbitante pressione ésercitàta 
da un giornale che si vanta sostenitore dellé 
teorie-liberali.. Vogliamo..sperare che il gene- 
rale Sirtori. saprà resistervi e rivendicare la 
dignità di rappresentante della nazione che 
în tai sarebbe offesa, è d'altra parte speriamo 
pure che il Diritto stesso pensando meglio si 
avvedrà, che seguendo la teoria stranamente 
da esso inventata a proposito di quasto fatto, 
nuocerebbe alla riputazione di liberalismo che 
tanto gli preme, e giustificherebbe le accuse 
di chi diffida di coloro i quali vanno gridando 
ogni.giorno libertà libertà ,.e. par che la. vo- 
gliano., purchè.però ad essi ‘soli e: non agli 
avvyersarii venga fatto di goderne, 


re rr 
AFFARI D'ITALIA 


PARLAMENTO INGLESE 
GAMERA (DEI LORD 
Tornata del AT matto; 


Lord Normanby apre la seduta con una lunga fi. 
lippica contro. il governo italiano. . A; cominciare 
dalle. dilapidazioni, che)egli dice essere: state com- 
messe,a Modena dal cav.. Farini,.egli enumera intie 
le colpe della rivoluzione italiana; l'uccisione di 
Anvili, i processi fatti. all'Armonia ed al:Gampanile, 
giornali, de'quali, fa. il. panegirico , i fatti del bri 
gantacgio. il. proclama del colonnello Fantoni, mille 
altre storie, inventate dai. giornali clericali e legit» 
timisti, la. punizione da'‘a ad un, giornalista: borbo» 
nico maltese .da. due: nfficiali. del Mozambano, ‘le 
querele, falte.da; deputati napolitani al Pariamento, 
ilaliano, e termina coll’invitare il governo a comu- 
nicare alla Camera, tutti i documenti che fossero 
nelle sue mani. Dice che il re Francesco regna 
ancora sul. cuore de' suoi sudditi, e che applicato 
lealmente il principio del non intervento, non di- 
spera. di vederlo un giorno ristabilito sul trono dei 
suoi padri. 

Lord Russell cominc'a dal’ far notare l'alleanza 
stria tra il marchese di Normanby edi capi ‘del 
partito tory. Il conte di Derby, egli dice, portò iù 
campo in altra tornata questo argomento, in qua- 
lità di procaratore del nobile marchese. 

“Rifà ‘tatta ta Storia del proclama Fantoni, giosti- 
ficando ‘i rappresentanti del governo della regina 
in Italia, i quali, non conoscendolo, non ne ‘ave- 
vano dato notizia. 

Dice che il governo inglese non può octrpàrsi 
dei processi che si fanno ai giornali în Tal a, pro- 
cessi fatti dalle autorità giudiziarie, osservando le 
prescrizioni ‘della legge. Può darsi, egli continua, 
che è Napoli siano stati soppressi arbitrariamente 
alcunî giornali, ma è un fatto, che se né vedono 
sorgere di nuovi egni giorno. Ed'a questo propo- 
sito nota Ja differenza tra le condizioni della stampa 
in Htalia ai nostri giorni e quelle di altri tempi: 
Tutti i partiti approfittano indistintamente della 
libertà ‘arcordata alla stampa. | 

Nega, che nell'Italia  tneridionale' vi' sia guerra 
civile; vi sonò briganti î quali méeidono e saccheg- 
giano. 

« Tutti sanno che il governo di Napoli erà tatto 
« cattivo — quantunque ‘il nobile marchese prò- 
« ‘fessi per esso una sì grande venerazione; (ilarità) 
« che il brigantaggio durò sempre ‘a quei paesi: 
« l'amministrazione della’ giustizia ‘era ‘tanto im 
« perfetta‘che i rei còrrompendo i magistrati sfaz- 

jvano al meritato castigo, è chie il paese tutto 
«éra siffattamente demoralizzato da riescite difficile 


TI 


nifiri , & così. fuo 10go 
altol 08 for stio 


considerazioni impostè alè mente d'un 'depue” 


O questa distinzione non significa hulla,; 


di esserè interpretata dalla coscienza privata, 


=" — . 
vo. è ristabilire l'ordine da- 
e rante la? pini da Lil Vga 
im 


paesi me | 

4 Il fiobife hfarthdse Fidpiange le istituzioni dit 
a strulte negli ultimi tre anni, rimpiange quei 
« giorni fe" tuali non esisteva libertà di religione, 


«vernu costituzionale ed il paese non aveva rap. 
« prescutanti (denegazioni dai banchi dei. conserva. 
«.tori), »,.Ma nessuno. po'rebbe, credere ‘un ‘solo 
istante che, ristabilito ]e dinastie. detroni le 
istituzioni liberali sarebbero conservate. ‘Rico la; 
‘risposta data da Ferdinando }l ‘ai diplomatici che 
‘Ito ‘corisigliavano ad accordare’ riforme è dice dil 
‘essere convinto che Francesco Il seguirà con filiale! 
pieià l'esempio del padre. ie noli | 

Dice. che il nuovo governo piò aver delle ©dpe,| 
ma cle rig vengo: Nbc caduti, si trova da; 
una parte la.libertà, dall'altro la'-tirannia» e«l'in- 
tolleranza,..la conseguenza egli era di avviso affatto 
opposto a quello del nobile marchese e faceya voti 
perchè i governi caduti non avessero a srisorgere. 

Il conte di Ma/mesbury sorge a difendere il par- 
tito conservatore calla ‘accasa che gli vien dala di! 
essere ostile alla libertà italizfa. Quando quel par. 
lito era alla testa degli affari, tutti i suoî sforzi fu-' 
rono costantemente diretti a ricrdinare le cose d'I- 
taiia, paese del quale deploravano siriceramente' fe 
sventure. Per verità la politica. sostenuta dal 
cedente gabinetto era diversa da iquella più tardi 
seguita; ma, ancorà' dopo i fatti avvenuti, egli sti- 
bava che que'la politica meritasse elogi. 

Quando gli sforzi di quel ministero non fossero 
glati vani, le cose di Napoli nèn sarebbero avve- 
nute, .sî sarebbé risparmiato il sangue di 100,000 


soldati e coll’aiuto della diplomazia le' forme gosti. 
tuzionali sarebbero estese ‘ormai ‘a tutta l'Italia, 


All'Austria la:colpa di: tutte. queste sventure ; al. 
l'Austria che il ministero Derby voleva mantenere 


in possesso di quei, territori che le, erano.stati az | 


sicurati dai, trattati, it-tmon i 
| ;Resping® l'accusa datagli di nutrire un senti. 

mento di parzialità verso l'Austria, dicendo che gli 
| era toccato dì meritarsi * rimproveri sia dall'Au- 
stria, sia dall' Italia, prova'questa ‘della sua im- 
parzialità. i uoa x 

Deplora la poca ‘moderazione ‘dei: nobili avver: 
sarii nel giudicare: gli atti dei conservatori; com 
fessa che al governo della regina non si può: dar 
biasimo per gli eccessi commessi. in, Italia;,. ma jso- 
stiene che Ja, protezione da esso accordata. al go 
verno di Torino gli dà il diritto di porgere con» 
sigli. 

Dice che' una voltà nessunò, ad eccezione iaia 


i Mau 
i 
pedanti, pensava all'unità d'Italia. Sostiene potefsi 
formare in dtalia duo regoi, ma non mai ni regno 
solo, essendo i piemontesi più odiati: a Napoli di 
quanto nol fosser gli austriaci in;Piemonte. Come 
gli, antichi. abitanti, della Britannia,;i papolitani 
hanno per insegna: Potius mori quam foedari, 
Termina parlando del castivo. stato delle prigioni 
di Napoli, della lentezza dei processi, della, proluns 
gata prigionia del contè di Christen, dh 
Lord Wodehouse risponde che il ministero pre- 
sente e quello precedente avevano nella loro poli- 
tica verso 1 Halia ‘uni elemento’ comune, vale a dire 
il principio del non intervento’, nia che' il'imibi: 
siero Palmerston, non!si era’ limitato a questo ed 
aveva accordato un appoggio morale agli italiani; 


era eziandio disposio ad.ammeltere. che, gli argo» 
menti de'quali si era occupata la Caméra; riguar- 
davano Ja nazione italiana ben più che l' Inghil- 
terra. Ma la colpa èra' tutta del marchese di Nor-. 
manby. che riòn si occupa d'altrò se non che di 
raccogliore notizie tie" giorriali e "poi viene a' pàr- 
larne: alla Camera. ‘osa 1 

Si dice persuaso che il nobile. preopinante non 
sia ostile alle libere istituzioni in Italia; non ostante: 
la, distinzione da lui fatta ira. l'unità e:la. confe 
derazione, Del resto .i documenti; ufficiali dimo». 
strano, che il governo della regina lasciò andare 
le cose per la loro via, acceltando soltanto i fatti 
compiuti. Non intendeva difetidere in questo mo- 
mento' l'unità d'Italia; ma non poteva tacére che 
al ‘nome di ‘Roma si leganò ‘tali memiorie storiche 
da esser ‘naturale ché :gli italiani vogliano avere 
quella città a capitale del nuovo: regno. 

Sulla domanda, di lord Normanby., lord Russelt 
promette di comunicare alla Camera i documenti 
che sono nelle, mani del. gorerno,, : 


_—— tizi 
Scrivono da Parigi, 16, marzo,, all'/ndépen- 
dance Belge : ; 


Si continua. a. parlare: d'una prossima : soluzione ‘ 
della questiane romana. Syenturatamente è; proba - 
bile che in queste dicerie. nulla. vi sia di ,.vero, 
tranne jl bisogno della soluzione : slessa, che, si fa 
senlire ogni .giorno più vivamente. Mi si assicura 
inoltre che la posizione del marchese di. La Valette 
a Roma è difficilissima, Tnviso alla popolazione , 
la quale malgrado Ya stima che _.il caratterè per- 
sotiàlé ‘de nostro ambasciùtore dovretibe' inspira: 
re, vede in fui un ostacolo! al compimento déi 
suoi voti, e, ‘d'altro canto, sospetto alla Santa Sede, 
il marchese di La Valette non: sarebbe alieno: dal 
chiedere un cambiamento di residenza, e credo di 
poter allermare che, desidererebbe. almeno un con- 
gedo. . Li 1rsbrtn 


I 


i 


Un dispaccio uflcale giguto alla Legazione el-. 


Egli ammetteva la imparzialità del nobile:lord ed | 


i 


L'INSUNREZIONE DI GREcia *’ *0 


do:giPhamaon agnsi. 


lenica di Pari reca obi 
al 14. a — su 


q spaccio, "tatti i trimearanivoti 
natia ori. dii Nauplia(sono.stati presi dall 
truppe reali, La città e completamento investita 
dalle di terra!“@'di ‘mafe ela sta jrésa ra 
— La corvetta a vapore:Î'malia éra” slata inviata 


con truppe‘a Sira pe Feprimere' nn moto insurre- 

zionale Î D quest'isola d: i marinai. 

ne "4 )'del mio prossima 

kai Nalipliav a acc Lp giac- 

chè, si trova in izie perve- 

nùte i nel RIO nstatavano i 
o MR e 


dei provyedimenti mili 
lità che possono sorgere in conseguenza dei re- 


da guerra a bordo delle quali + vennero imbarcato 
I fanteria: altri bastimenti, sono partiti da 
Antivari pel golfo d'Arta, dove regha un fermento 
assai grande, SI0I 

Una fregata ‘ed, un #rasporto;a. vapore! sono par- 
titi da Costantinopoli per ‘delle, de- 
stinàie ‘a rinforzare ‘la one di Larissa, 
a sul conto della ‘qualeStavevand‘délle inquie- 
tudini, 

Il serdar Omer bascià ba organizzato a Giannina 
un corpo speciale,ché. si recherà, sè le circostanze 
lo no, sui punti del. confine minacciati. 

La N: 


alle provincie ‘della Ba ja e della Mace- 
donia che lo appartenghmti 0 


DAS x imae: © ea © r: IL 
Leggesi nel Gonstitutionnel del 19: 
* La stampa: democratica i si scatena 
più colsro! fi nuoro premo de oblio” adi 
ministri, principe! di | ‘ohenlohe, ‘che considera co- 
me uno:dei.capi .odvalmono; come lil prectrsore 
del partito fendale. o. 


ina ande sigle tano volato in fa- 
vore della * prc Ì «ono stati. en 
loro da Berlino, Pre accol I 
zioni ostili’ af tt A) pubbliche , dimostra 


To seguito ad ba ‘conferenzà Vebata recente» 
mente, î membri del ‘comitato dirèttivo di Col tag 
si sono sparsi!‘ nei»vari* stati‘ delia’ Germania dove 
i principi ed i progetti deli: Nationalverein ollen- 
gono maggior favore. È certo che il Nationalverein 
eserciterà una grande influenza; sille prossime ele- 
zioni. i N 

mt rinite O 
“© NOTIZIE DI NAPOLI 
Il.Nozionale di Napoli, del 47 reta i.soguenti 
particolari dei disordini, avvenuti colà il 15 
corrente, dei quali abbiamo già parlato. nel 
nostro numero d’ieri;.. 


fornita di cortandio E quell'arresto si deve: ad un 
attaglione della guardia nazionale. 


quale. Marino, ‘treccone, .. Luigi 
rintipe cantniere iaetanò Russ, csrbonaio, Vin 


cenzo Daso, facchino, Gaspard Sàtco, tessitore, Pa- 


di ‘legna, ‘Gibacchino 

Scafà, stimpatore d immagini carat fard co- 
storo erano affiliati del' ‘celebrò, | fra ‘noi per l'im- 
pudenza. @ la>superstizione, D.!Placido'Batkér. 
Una deputazione di studenti si presentò alc prefetto 
di Napoli, da.;cui, non, fu; ricevuta; il questore! li 
udì e congedò, con, acconce Darole,..e degna.di elo. 
gio fu gure la coodotta del deputato Nicotera, che 
nell'assemblea ‘dell'Associazione degli Studenti con- 
sigliò foro (calina e Ibigalitt, > ("* Set 

Da questi fatti è chiaro! qual ‘sia’ l'agitazione che 
il clero si studia di ‘metterà’ nel'popolo; aizzandolo 
contro di noi, Quanto» essi ‘abbiano von loro il 
paese, si vede '.dal contegno:che il" popolo stesso 
serbò, ne'fatti di avanti ieri. Manon’ bisugna scher- 
zare col fuoco, non bisogna aspeltate:che divampi, 
sul clero il,governo dee vegliare assai più. di quel 
che finora ha voluto fare. Vegliare non basta, bi- 
sogna agiré è punire, né le cotti crimi rali bisogo 
che dormano, o che veglino per mostrar solo una 
indulgenzà, vba debolezza, o°Una paùra'di'‘condan- 
natè che nentralizza ‘ogni operà della ‘polizia’ $ 

Lo stesso giornale aggiunge; n ; (SA 

Vi è un, risuscitamento  di,: giornali, borbonici: 
Spacciano Te più speriftà 4 Vagie. Fic puri 
dicono che parecchie città delle proviticie meridio. 
mali ‘sîend’ cadute’ niellé “mani de Briganti, ‘parlano 
di ‘centitàtà’ di facilati,'e fin'di'dòfine ‘incinte uccise 
dà soldati; parlaho ‘di compaguie’d.sfatte e prigio- 
niere. E incalcolabile il veleno che distillano ‘negli 
animi degl'ignari., Ognuno,.di ;noi-può facilmente 
ricordarsi che i moli. dei reazionari vennero prece- 
duti dalle menzogne di alcuni giornaletti notissimi 
© turpissimi, leri si leggeano cartelli lungo la via 
di Toledo a grosse lettere con queste parole» « La 
* Confederazione, giornaleficompilato da ‘tn mazzi. 
« iano; da ‘tit murattistà, da nn clericale) da un 
«reazionario, dell’Italia ‘una!!! ‘di Garta. » Il cor 
tello aveva il bollo della questura. .H.; popolo. con 

sbazatgio allo otte R iqrin) “otstogob- 


sd 


= ioni del governo. 
— provvedimento che prenderà mmissario regio) 
Ci serivono da Teramo Fasci 


| Solennemente fu celebrato ‘in qu città l'ao- Pi 


1 wolgente î o Babi 
dito ‘festeggiare quel'giorno don ‘divertimenti 
‘iii. MA eri bec., cc 
era: giorno sacro. a dpi divina Lei di 
« dato. a soccorrere. ai nali; di questi :popoli. +» Av:!{- 
vertiva però che la: festa‘eta differita ‘al giorno 15 
invece del 14, perchè essendo venerdì si volevano 
rispettare gli-usi locali; {__ 
. Il matti del £1 qui stanziata 


r' side 


w 


dello 
AI diiilii’pdb Clip "GN Ne puvesatà a’ 
esta,-non\yi essendo .casa;che non avesse. una - 0) 


‘più bandiere: nazionali .con lo stemma di: Savoia: | ‘histri Depretis e Pepoli. é ; 
nel mezzo,°.. | ACI: fa02 84/01 !o{.!* Risultarono nominati gli on. Bastogi e Peruzzi, 
"La città fu nelle varie ‘ore ‘del giorno petcorsà |‘ L'ordinè del'giorno porta il seguito. della. discus» 


dalla banda militare © dal quella' della gaardia na- 
zionale, "fà le acclamiioni ol pro laden i 
Perito, ile fp pane 8. Martino. 
paghi ug ) veriati Patt psp 
nerale ; tutte le case 6 gli. stabilimenti pubbligi $ Meloni-Baille sviluppano. proprii, che 


liva dei sali e tabacchi, 
presentati, ai diversi articoli. ». ..-. 


presentarono 
illavano di molti, lumi.» La: caserma S: Domenico;: | all'art. 3 della legge, sulla coltivazione del tabicco. 
Posidonia dal LA di fante ” "4 PLUTINO, BERTI-PIGHAT ‘ed alii’ difendono 


condo bel contrasto alla stessa la vicina’ abitazione | la libera coltivazione, in luogo della privilegiata, 
iano, 


residenza del 41 di fanteria, spiccava fra'primi, fa- 


il REA LAlla.i come vorrebbe Ja legge. 
da qi 


ballo dato nella sala 
sota po BoGmori ila società artigiana, la Cri da- {-ticolo 13. circa alla 
i tà, mip- 


i tendo il sistema del pobblico incanto, | | | 


MANNA (commissario regio) sostiene; la legge 


sciando» i i i sp 

stra GO ] pi < ia pali rio 

quota mensile che pagano i ssoci,,a, sovveniro ipo } che osi riserva, di stabilire-il modo con apposito re- 
ne; È 9/ 


veri artigiani che abbisognano. .... 1 (7 7 |igolamento 


aù iillatgom dadi è £ 


Mi INTERNO Bra che, farà.il consigliò comunale del luogo dove 
iyadmoo »/2Fsia Mod | , bps didnt salvo i dici sacquisiti, 
o seni anioni | Fs 
2 ei SENATO DEL REGNO! |> 
‘SEDUTA DRES0 Manzo .,., Î 
— mer, cabili alle'isole di Sicilia e di Capraia, finchè non 


le ore 1,112 colla Tettirà * sarà, provveduto con Jegge speciale, » 
Uro! Si'an- I Play di passare allo squittinio..segreto il dep: 


OMARBIE Seed... 4 
"LALZI dite e dietro concerti «presi minic | 
stro.:.della guerra, \bramerebbe, di.fare sabbato la 


saccolto; dalla commissione. 


i giunta del dep. Crispi: .. | 
«Art. 33, (Le disposizioni di questa legge, rela- 


stro. delle, finanze. 


dep Meoepalinne marcato] io di |" pra la esportazione’ dell'olio helle provincie meri: 
'avia. Mep Manioi 5 dionali éd esporiè' tatti i reclami che sti questo prò 
PETITTI (ministro) Mdetisce.!* “1° "| Ri i nostra vengono fatti dai negotianfi in'quel'genere. 
IT pesa. dcido ‘che ' detta ace abbia» "CASTELLANO si niseè ‘alle domando dell'onor.i|0 Td 
Mogo sabbato. “im, br suogrotid_] qonio ccomand: | Che ‘questo da=*|- © 
adipe del Gago Fot disegno dla fdicli”  L'ronga mossa n aci | sosta 
sione di Lprraetie Nine te iena dil bollo, . | | SELLA (ministro delle finanze); risponde nutrire 
ARNULFI. (relatore): ‘che l'ufficio cen= ! fiducia ehe quando la Camera avrà. votato tutto il 


trale ‘ritira l'emendamento, tiè avea, proposto. al 
PVT apri e niro» Pri f. NIN. Tasiteop 
ne \cho.alm. 16 dell'ari. 25 si })7 ellanfi ‘sil riterigorio soddisfatti.” 

sopprimano’ le parole; purchè «in' ognuno! di questi | PRES. Vi'sarebbe all'ordine ddl giorno Ja legge 
atti psi Mi: it si faccia risultare dell'uso | per l'acquisto della casa» Albani 4 uso del. mipi- 
cui sono S "iaeriace gote ali eo. (pstero della ‘marina. La commissiorie propone la re- 

ARNULFT QU aderisce d Deo dell'ufficio iezione della legge; se il1roverno' accetta le ‘conì 
coritralo. Al ssa RAORNA TUEL | — | clusioni, interrogherei la (Camera senz'altro; 

La better ret la. ihr Ki i SELLA. IL governo accetta! le conclusioni ' della 

È quindi”. l'ibljera art} 25,0 i | commissione ed anzi prega la Camera ‘ad’ adottarla 
- Sono pure approvati. articoli seguenti SÎDO Al | all'unaniorità) dacchè: cinoscerà facilmente le. ra- 
31 inelusivamente, + ;+0/s: ri ‘|‘gioni politiche. che Jo: consigliano, | 

Do RPreva AT" BR cam an'aggitiita | piogolià | "at rrogrieturio delli. cano bra disposto a’ rece- 
dall'afficio' centrale per‘metterlo d’arcòrdd colle di° |' dere' dal contratto; «limitando a stipulare vd’ affit. 
sposizioni ititrodotte dal'' Senato nel etto di tanza, ma dacchè, siamo venuti isull’argomento, 
legge sulla. tassa Si, FAgiatto, o : | il governo ha piacere che per ragioni politiche. la 
Riad grappe indi ragni 9124 tot riot) 

dipntno. viva li ; trail senafolo: DE o i li metterò ai voti le conclusioni della 
FORESTA ‘e.l'ufficio centrale intorno ad un enien: SPAVENTA, Non credo che si possano votarle 
damento . proposto ‘all'art. dl da quest’ultimo, col i, se prima non vengano studiate dagli. onore - 
quale emendamento si prescrive che le visite ti veli deputati (Rumori: ohcoh' parecchi deputati 


mese ag. r7AG = id i, : 
registri dei negozianli eco., si debbano fare rollin: n ” ape rod 
PRES. La Camera aveva tutto il tempo, per i- 


Sprite A gr 


sistema finanziario già presentato) cesserà codesto 
ente assprdo. i 


ia studiarle; daechè la ) relazione fu da molto tem 
Ronan pini presa E 1). * alti fia n (Bravo) i< rete 
respinto.‘ ] i, tin (eb i) OI LE 3 RN ì le 1: la. (Rw 
Sono approvati. gli art. £1 è seguenti sino al si trio erre. feti pai» Sia 
inclusivamente. Î Voet» La chiusîra.** } 


DUCHOQUET (commissario regio), propanò l'ag- 
giunta. d'un articolo, così concepito: « Gli ‘alti che 
« si ivo nelle, provincie meridionali di ai 
« giudici .conciliatori..sono, parificati alle senterze 
« nelle cause di competenza dei giudici di manda- 
« mento, delle, quali è cento nel n. 2 $ 1 (0;n, 23 


< du della seguente legge; n; 18 


Posta ài voti, la chiusura è adoltata. ».Sonò del 
\pari adottate le conclusioni e rigettata la legge. 

PEPOL1 (ministro del còmmereio) "présènta” it 
decreto reale che autorizza il goverfio à rititàre Ta 


legge sull'istruzione speciale. agricola. 


————_——rrT__r 


uest’articolo è approvato. 


sa Ii; +] essererla Camera'in humerò..})_. 
45, ultimo de! progetto 


© La sedata è lovatavallo 5 12. irrloa 

di legge. ne + i tifa | Domani: legge sull’ ordinittriento ‘delle + guardie 
La votazione per isquitlinio segreto di questo sE a Nesi | 

‘ 


suol 


pure, approvato l'art, 


progetto è rimandata a doman affinchè l'ufficio cene 


trale abbia tempo di coordinare Je aggiubto che” 


gli vennero falte. Ai Aigioere. NOTIZIE VARÌE 
. Condanna dell’ Eco di Bologna. ll 


de ec * Monitore di Bolognu det 19 cortante»reca 1 su 
rr SR mne ride! a 


L'ordine del'giorno reca” Ta discussione deli jiro- 
gelto, di logge -per unar4gssa sullo jnvestit 


n 


; ili te 
È Risi 


0 colla lettura del ver- 
L'di-ierî, del suntò delle’ petizioni, 
cuna ‘delle quali è dichiarata d' urgenza, nonchè 


GADDA presentà la relazione sulla logge relativa 
all'ordinamento giudiziario‘in Lombardia e ne chiede 
e i Ue giorno di sabato, dopo 
nomin lente. us 

i Jl presidente comunica alla Camera il fisultato 


della votazione per la nomina di due membri della 
commissione "del: bilancio», in sostituzione dei mi- 


='| sione. sul progetto di legge concernente, la priva- 
Si. discutono i vari emendamenti che furono 
»-Plutino ; Berti-Pichat.j Va'erio, Castromediano e 


È 
L 
ri 
È 
i 
i 
È 
È 
8 
È 
i 


del municipio, IGHELINI svolge ‘un suo emendamento all'ar- 
| municipio eta MICH valgo a 2 e rage 


a pag 01 NN ‘è respinto : come! pare nè è ri- 
gettato altro del deputato Plutino, nel senso; «ache 
le, rivendite saranno concedute in seguito di pro- 


E. accettato sinveco, l'art. 13 del ministero, sopra 

«Proposta..dal deputato. Sanguinetti, che venne anche 
«approva, eziandio il seguente articolo di ag- 

tive alla privativa dei tabacchi, non saranno appli- 


|. Sandonato. ha la. parola per, una domanda al mini- 
SANDONATO interpella ìl ‘ministro sul dazio so- 


Si, passa, alla: votaziano. dela: prima legge, ..che 
sarà. poi rinnovata domani, perchè si riscontrò non 


icolari del processo a cui fu 


guenti. 


chiamata a giu 


(era impulato il gerente dell’ Eco, 


scorso settem) 
contr' essi sosteneà il pubbli ministero 

1. Di offesa’ contro! il irispettò Aovato 
commessa colla pubblicazione del N. 1 


talia, ove' colle parole del sigi Monta 
Bliavansî i più grossolani oltraggi con 
lità ‘italiana, 


bert/ sta 
la bazi 


contro le istituzioni costituzionali. 


{. Di avere nella stessa corrispondenza manife- 
stato un ‘voto per là distruzione dell’ ordine mo- 


narchico costituzionale ora esistentè in Italia. 


5. Di provocazionerall’odio frà Ye diverse condi» 
zioni sociali e fra lè varie provincie del regno collo 
intero contesto di un articolo che col titolo Una 
nuoca preva di lbertd erasi pubblicato hel N. 181. 

6. D: proposizioni atte ad eccitare lo sprezzo ed 
il malcontento contro lè istituzioni costituzionali, e 

7. ed ultimo, di offesa contro Je leggi. vigenti 
fiamesse nello-slésso articolo. Una; nuova prova di 

Per 


tor 


tarda Sera, ed ebbe termine colla 
Fei a 4 mesi di carcere ed a 3,000" 
proferita dalla Corte in seguito a verdetto 


morto ‘a 


Juive, 


Un illustro moribondo. Il principe: di 
Windisgratz noto per la repressione. della rivolu= 
zione a Praga. nel 1848, dove perdette ta moglie 
colpita da una palla di fucile, è moribondo! L’ 0s- 
servatore Triestino rifetisce il bollettino medico sullo 
stato della salute di questo maresciallo austriaco e 
poi soggiunge Je seguenti motizie che presentano il 
carattere dell'infermo (sotto nn aspettò alquanto- 


singolare: 


«S.A. S. ricevette nel corso della giordata d’ieri 
molti de’ suoi amici, dai quali' prese commiato) Sva 
Eccellenza il maresciallo conte; Wralislaw fu da dui 
cordialmente abbracciato, ringraziandolo. con pro» 
fonda commozione dell'onore che gli procurerà il 
comando di lui nel suo funerale, e pregandolo i- 
stantemenite di non porsi in tale occasione in upi- 


forme-di ga'a, -ma-di vestite un soprabito greve, 
‘onde tion ‘taffreddarsi. » 

ERE IA DIAL NIRO ARIE I LT 

CRONACA TORINESE 

CR. fai "I » bl 
Continuano nella È R. Università le lezioni del 
prof. Chierici alle quali accorre un numeroso udi- 
torio. ] 

Nella prossima domenica il . professore Chierici 
tratterà il ‘seguente argomento : : 

@ Delvcelitiato secòlare ed'etcles'astico. Relative 
«conseguenze fisiche e morali. » 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
lo\ors» & pom. del giorno 19 fino alle & ‘del 20 
marzo. 


Ronco Modesto, d'anni 13, di Vignale (Casale); 
Martina Lucia natà Lucio, id. 84, di Nielta Belbo 
(Asti), Bonisetti Marianna .nata Rosso, id. 72; di 
Torino; Bovio» Maria, id. 16;-di Bellinzago (No- 
vara); Audagnotti Teresa nata Torchio, id. 64, di 
Torino; Arbini Angelà, id. 16, di Vercelli;  Cari- 
tignano Annunziata, nata Canna, id. 63; di ‘Gab- 
biano (Casale) ; Bellino Margherita nata Crivelli , 
id. 62, di Torino; Deorsela Maddalena, id. 85, di 
Corlazzone (Asti), serva; Livera Francesco, id. 50, 
di Nichellino (Torino), contadino ;.Rolfo.. Eleonora 
nata Ferrero, id. if, dì Fossano:(Cunes); Bèrtetti 
Maria, id. 60, di. Volpiano (Torino); Trucchi Gio- 
vanna, id, 13, di Pinerolo; ‘Lauretti Vuigi, id. 21, 
di Palermo; soldato’ nel 2° regg. fanteria; Aprà 
‘Aimna nata Catino, id. 78, di Caselle (Torino) , 
lavandaia; Gattinara Teresa, nata Gabutti; id: 45, 
dî Torino; Miglio Gaetano; id.‘95, di Viabezza 
(Torino), contadino;-più 11 da 1 giorno ad anni 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il minîstero, como aveva promesso. il 
presidente del consiglio, pensò subito dopo 
il voto del 17,°a Mimpletaigi. Ma pare che 
nulla sia ancora deciso” © n 

Si era detto che il cav. Farini entrasse 
nel. gabinelto, e non è vero. | 
“JE portafoglio Uegli affati @stéri è stato 


sottoposto 
giornale L' Eco che sì.stampa ‘in 
Nella seduta di ieri ta Corte d' Assisîe era chia- 
di ‘più reati di stanpa di cui 

Luigi Ferdinando, 
cli. I,mumeri. del gioroale incriminati erano _il 
+79 ed il 181 pubblicati nei giorni 10 e 12 dello 
bre, è 7 erano i titoli di accusa.che 


e cioò:,. 
le: Tegki 
ì i un 
articolo ‘intitolato: YU! Monitore è la Mendicità, “col: 


quale 'biasimavansi espressamente: la proibizione 
eb e la repressione della questua sancite dalla 
e 


2.. D'.altra distinta offesa contro il rispelto do. 
vuto alle leggi ‘ed alle istituzioni dello stato me 
diante un altro articolo col titolo Ja Polonia e l’I- 


à il cui costituirsi  dichiaravasi. \essere.| 
addivenuto la. vergogna ed il Nagello del Meszodì; 

» Di avere con una-vorrispondenza da Torino 
pubblicata nello stesso N. 1797 emesso un Îngiéme 
di allegazioni e di | concetti ‘ artifitiosameniè com- 
binati onde eccitare lo sprezzo ed il malcontento 


fu protratto dal mattino sino a 


di rg 


dei si 
Bnori giùrati che dichiarava il Peli colpevole . di 
ciascuno dei sette reati indicati nell'atto ‘d'accrisa, 

Necrologia. L'arie musicale ha fatto ‘una 
gravissima perdita. Jl maestro Halévy,.allievo-det 
nosttò Chèrubivi, ed mio dei compositori. più illus 
stri della scuola fraticese e. dél nostro tempo, è 
Nizza, in seguito a lunga malattia, in età 
di 6% anni, Làscià và numero! ‘considerévole d'o- 
pere in musica, fra lè quali la più riputata è Ja 


, 


lp TRA £ 


Offerto al marchese di Torrearsa: finora 
non ha accettato, ma non ha neppur ri- 
fiutato. dp ata cirie 

. Qualora acceltasse, corre: voce «che il ca- 
valiere Cordova‘ si' titiràtebbe è’ sarebbe 
surrogato nel ministero di grazia @ giusti- 
zia dal deputato-Conforti.  — "A: 
CE ATA UE DA fi 
b4 marchese di Cavour, presidente delle riu- 
nioni del partito ministeriale, avevà invitato 
ad un’adunanza per. questa ‘sera, ‘20; ‘i“depi- 
Pla AMARO votato pel sì nella tornata 
(ci . 

La sinistra deliberò di‘nòn intervenire, ed 
anche. i.deputati dell'opposizione; mà ché ave. 
vano, votato pel sì: se' ne song asteùuti , non 
avendo ‘mai inteso di separarsi. con ‘quel voto 
dal loro partito. : 


Il generale Garibaldi parle il 22 per Milano. 
ni SI i 
| \Leggesi nella Stampa: 
per telegrafo la dolorosa notizia che il 
tcapilàno Richard’ con 18 soldati dell'ottavo di li- 
neà signo stati massacrati presso Bovino dalla banda 
di Crocco. +9, a 1 
Leggiamo nelle ultime notizie del Pays 
del 19; 

Il soggiorno dell'imperatore d'Austria a Venezia 
sarà di breve durata, Lo scopo del suo viaggio è 
quello di»ricondurre a Viennà l’imperatricé, che 
pare intieramente ristabilita in saluto. 

La ‘Gazzetta Uffiziale di Venezia ha per di. 
spaccio da Vienna 18 marzo: 

nl Ripa vietò ‘a’ predicatori allusioni politiche, 
Sehlick' è morto; Windischgrétz è nel massimo 
pericolo, ” 

Leggiamo nella Corrispondenza Scharf di Vien- 
na del 16: G 

I progetti finanziari del sig. di Plener formano 
l'oggetto di una critisa — più 0 méhò profonda per 
parte dei nostri giornali. Vivamente censurati dalla 
Presse, dal Wanderer ‘e dal Morgen-Post; tion han- 
no trovato un solo*giornale che. ne prendesse apor- 
tametrite le ‘difese. Quei gio che loro’ sono 
meno sfavorevoli, ome. la Gazzetta «del Danubio , 
il Botschafter ela Gazzetta austriaca, si limitano 
a racomandarli all'esame profondo | ed imparziale 
del Reichsrath. 

Si legge nello stesso foglio: 

La congregazione del comitato d'Agram ha  to- 
nuto la sua prima seduta che è stata assai agitata. 
Da questo esordio ‘si prò arguire che gli spiriti in 
Croazia sono ben lungi dalla calma, 


Ii Term" 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 20. marzo. 

ll Corpo degislativo rigettò l'emendamento 
Brame. (1) 

Nuova York 8: Corre voce che Sewart abbia 
spedito una nota di protesta contro il pro- 
Retto dì dare. istituzioni monarchicha al:Mes- 
sico. 

Il messaggio .di Lincoln domanda al Con- 
gresso un siuto pecuniario per l’emancipa- 
zione degli schiavi. Produsse grande sensa- 
zione. 

Napoli, 49..marzo. 

Oggi, onomastico di Garibaldi, la città era 
imbandierata; la popolazione con un contegno 
tranquillissimo, dignitoso, ‘celebrò la'festa; la 
sera ad onta della. pioggia sul principio l’il- 
luminazione riescì brillantissima, @ il passeg- 
gio in via Toledo numeroso. Nessun grido. 

(1).Il signor Brame proponeva un'inchiesta sui 
Irattati di commercio della Francia colle potenze 


estere, 
a Parigi, 20 marzo. 
[Notizie di Borsa, 

marzo 
19 20 
69 654 69 85 
97 75) 197.80 
93 78] 64.00 
67 80] 67-90 
67 45) 67 55 


765 
352 
543 


Fondi francen . . 8.00 
id. id. +. .44/2 0/0 
Consolidati inglesi. . 8 (0 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 
Prestito italiano 1864. 5 0j0 
{Valori diversi)... 
Azioni del Credito mobiliare 
ld. Str. fetr. Vittorio Eman. 
Id. Lomb.-Venete 
Id. Id. Romane . {19? 
Id. © Id. Austriache’|506 7 
Borsa animata, abbastanza ferma. 
Vienna, 20. Borsa stazionaria. 


G. ROMBALDO Geronse, 


BORSA DI TORINO 


20 marzo 1868 

Fowpi PusaLicr . Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5 0/0 [we 2 6775 A e si mar. 
Consol. £&j5 pa .p.d.B—- 5 304ap.. 

» it Mati + ——.6770 30 apr. 
Fonpi PRIVATI 
Ferr. di Pinerolo "G. p. d. B. 
: » >» Matt. . 


ST ppingitiza 
e60 — LL 


Sono da ‘rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 
giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 


VASI RI META 


PIANTE» FIOR BAGNI DI PEGLI: 


Mandordg sile. ctasxgibavzoni 
pi Li Trian a mné Retin ati Guitifdia ralitio folla polvere ei granelli di W-txkr 
Presso CESARE PORTIER, via Santa; Croce, presso; la. chiesa, di Santa]; Sotto questa denominazione, e non più EMICRAN s NEVRALGIE. al Valerianato di Chinino; specifico nelle malattie nerrose, 
Pelagia, trovasi un grande assortimento d'albe” ed artiasti da fiori, da frutta, | ‘ardi del venturo maggio 1862 verrà ai» Si 


rana della, statola;d fr» -. Depobito a Parigi, famuag " a Boul AE aio rue 
pate ; 7 a * suna p: bai Ti È Torino. Vendonsi: 
e da ornamento d'ogni genere, tatitò ‘4g vasi iéna_lerra, una sva- | Petto nella spaziosa villa già dei marchesi Mae ATA lario D. Modo, i Garda vasPalaZzi) Zaneiti;! Genov 

Fiasa collezione di Rosni, Dalie no gni A i po, Lomeltini Sha un grandioso stabi- ; Torino, da Honzani e da Dean iena dla Biraghi-Ravizza, Ri Ù va, 


Isis tén 


i{falagi ay (tt Dosg nose di 
ì ) Mir 1 den , Ò imita dersi edi uni effetto 1 % 
s BISCUIT-M YNET, dele petit er d o Uurgbe dr. 50... 


p_oggstta 011 


‘Prezzo 


e. e! mnîe, Garofani, Verbeno, ccc. | L incipali farmacie della rittàv d' alt sllab 0i18 
ed’una ricca collezione di semenza & ap È limenio di bagni tanto d'acqua dolce che * Brnzza, Lertora, # nella principali farmacie della sittà; d'ala» 


-1)Si: spedisce il catalogo a-chi no ltarà o Sparco Paortagio, È rage afro salata, ; 5 rica ra 
SL rari lita {PASTE PETTORALI DELL'ICENITA 
STABILIMENTO IDY&TERAPiCO DI DIVONNE (1) sin ri a let ia 
(15 ore. da Parigi — Tre,ng: diretto da Parigi a Ginevra per Macon) 
fondato © diretto. gal dott. È. VIDART. — Anno 13°. 
Cura in ‘inverno — ‘Bagni ‘ferrbitrati‘—+Bagni' terebenitinati. | 


Dirigersi per ischiari” nenti e prospetto al contabile dello Stabilimento, e per 
consulti medici ;al.doll:. P. Vidart a'Divonné per Gex' (Ain). 


SEMENTE BACHI DA SETA 


presto CRAY, ESANACFASELLA, porticidellaP. icrajn. 20224 


PROFUMERIA. TERAPEUTICA 
DI CHARDIN J.xe 


103, rue Neuve des. Petits-Champs, Parigi. 
La FRAISALIA è il principio essenzialmente rinfrescante 


posto sulla riva del mare;edyinir | 
quel-ridente seno della riviera dI Rena) >> 


Ove sorge, in' mezzo a tanta mitezza ‘di l° 


clima e bellezza di ville e di 
| ameno villaggio Qi Pegli. _ 


giardini; . . . a 
sy, tosse, angina, grip..6btutte.le affezioni di gola e 
Me ANN} di petto. Prezzo L. 2.50a scat..coll’istruzione. 
Per l'Italia deposito generale, a Genova alla farmacia Bruzza; Succursale a To- 
rino, Ceresole, wia Barbaroux >Parziali; Depanis; Barbiè; ed' in! tutte de.-principali 
farmacie d'Italia, pai sons. cha: Int 4 


WENO ce no D'ANDURAN 
sper la cura, della GOTTA e dei REUMATISMI aculi e cronici, 


Sono molti ‘anni che questa preparazione ‘è impi r_làgotta ed'il'retma- 
tismo,. ed tin, gran putaim.di guarigioni! hanno” pese lestmotianta dell'edlescia di 
tale rimedio .ed hanno, constatata la sua azione così sicura come il solfato di. chi- 
nino nelle febbri, intermittenti, Questo,vino-preparato, col. colchigo. raccolto; in au- 
tunno e scelto convenientemerite agisce, come. diurelico,, pureatio, sadorifere, anti 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversi promani tg no, si- 
multaneamerite, altre volle separàtamenté. Ma ualungne sia l'uno o l'al Ò di tali 
fenomeni chie si mianifestano, il-meditàmenito agiste semprè con eguale efficacia, Il 
eolehico agisce ordinariamente come’ pargativo' <e'bàsta Iré'‘0 ‘quatro ‘&vacnazioni 


Nulla. fu; trascurato poi, per. rendere 
Brato e piacevole ai concottetiti quel sog - 
giorno, nè vi mancheranno ‘a ciò gabi - 
netti di Teltura, sale da bigliardo, da 
ballo, da concerti musicali; a lametiti 
pertutte Je stagioni dell’anno, i tanto 
Nello stabilimento che in mare, squisita 
cucina; servizio pronto e preciso, é spa» 
zioso giardino. alle spalle dello stabili— 
mento. stesso, alto a porgere onesto pas 
salempo e comodo passeggio ai bagnanti, ;, 
© a temperare collè Ste oniire Te troppo 
calde Gre dei giorni d’éstate. 

La hrevità. oltre ‘a ciò del tragitto da 
Genova a Pegli (di minuti'8) ‘per mezzo 
della ferrata, unità alla cora-ctte si pose 
a soddisfare i desideri dei [donvortenti; 
fannogiustamente sperare numeroso con: 
corso. 


Si rende notò 


) fdanog il 


poi che, quantunque 


) della fragola; me |-l'intiero stabilimento .. non possa. veriire | perchè.i dolori più ‘atroci iscompariscàno; ++ Un' istruzione! va “unita ad'ogni boc- 
tonosciuta per essere la. sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua da. toeletta: | aperto che all'epoca 'suddetta, si potranno celta; il..cui' prezzo è di fw 18, 3 isoomuli mA saba 110) ' 
me fa un.cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende | però fino dal vegnènie mese: di aprile Agente commissionario îniItilia Di MONDO, Torino, via dell'Ospedale !'8j— varidest!! Toe 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutànée (4 50), ofrire comodi appartamenti, ele @aler |; rino, da: Bonzani e da) Depanis; Navara, Garcia; Fercellé, Rerieletti: dieisaridbia.; Basitto; 
Del resto tutti i ‘prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la 1g: | Mente addobbati ale dòmandé de pub- | Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; fietomne. Vorali:, Milano, Zanelti; Genova, 
sccellenza e superiorità, fra î quali ‘giova ricordare Lys et'Rose, crema bian, | Dico. OÈ PPC. q 


Bruzza, Lertora, è nelle priticipali farmacie d'Ital a 
rosea, per: dissipars; ‘le rughé e dare. alla pelle vha morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (& fr.); ‘a Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome iure 
tutti gli articoli. della lrofumeria omeopatica (Olio di mocciuoli, fluido ‘d''Avelina 
speme), Deposi co centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo; via dell'Ospedale, 5° 


e —- 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll’ INJECTION COTTAN si guariste in 3.0 4giorni dagli'stoli 
recenti e cronici i più ribelliv'è dai fiori bianchi, senza dannò alcuito e 
senza rimedio interno. — Preszo del flacon.coll’istruzione L. &.— Nella far 
macia Depanis. via Nuova, vicina, a. Piayza Castallo,; Torinò. 


__r_——_—__—_—_tm_—_—_—_1n]À1 


MACCHIE DEL VISO 


ll Datto antofelice puro è un ebsmetieò infallibité contro le macchie 
+ di rossore, lentigini, serpigmi, macchie provenienti da gravidanza, ecg, Allun- 
SI gato con due terzi a.tre quarti d'acqua; ed spiogALI prima delle abîtzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza, mai arritarla od alterarla ‘dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda Je rime toghe, rin 
ii forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà:e-conserva al 
viso de qualità del più bello incarnato. — Prezzo 
| CANDES 


i is < 


Genova, il, 12 marzo 1862. 


i 9 degl’ insetti, ef ie, ulci ‘ormi 

DISTRUZIONE che, beachi scarufag Api Agos 
Polvere di Piretro ia. 

esta‘ polvere, di cui \varii individui. si dicono» gl’iriventori è i'fabbricarità; né 
altro che il. prodotto di un fiore macinato, il \cui suo wero»none.è Pire 

(della famiglia: dei, Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera 

ingannatrice, La sua maggiore. minore eflicacia, de. dalla 

schezza e. finezza. — La polvere essendo innocua; 


sito presso l’ Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, d. 5 
mezza scatola, 30 ceritesimi. 6 LOTTO 


== 


garantili,a L.50 cad. 
fabbr. Festa Teobal 


i 


L18416, 4191908 #1130/ Ot 


CAPSULE: MOTHE 


five ANA teademia di Modicita di ‘Patigi. 
Mi biugihe d'enore) Marsi ns Gin tig 


GUARIGIONE FAGATA B SBMPKE SICURA, 
Attestati: sopratutto dei sigg. Des- 
CRE gr in- 


NUOVA INIEZIONE IN:POLVERB' 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 

* della Fadoltà di Parigi 

CURATIVA. E PRESERVATIVA 

NUOVA CURA E GUARIGIONE 
INPALLISILE DELLE GONORRE 
MECENTI R CRonicuR 
Con questo felice perfezionamehk 
verà scoperta) recato alle‘iniezioni, 


DEL SANGUE » 


R0B senza del Barone 


mereurio ki ARRE Y 


primo chirurgo ‘Welle atmate francesi, 
della Repubblica evdell’Imperò, 


Quando il SANGUE è viziato per diverse! 
cause, malattie costituzionali, ereditarie, ‘ero. 
niche, ecc. , esso do. libera dai principii che. 
l'alterano, é guarisce rapidamente le malattie 
sifllitiche +rocenti o inveterate; te munierose' 

| Varietà di erpeti, apostemi, eruzioni cutanee, 
Elandule, esostosi, gcc. 

Il ROB LARREY, composto di sostanze ve. 
fetali che costitulstonò l'energia della sua 
azione depurailva è il più efficace t meno do 
stoso degli. altri prodotti simjlarì di un effetto. 
incerto. -- Prezzo 40 franchî: «< Solo deposito 
a Parigi, farmacia Lèchetle, ràe Lamartine, 53, 

Agente commissionario D, MONDO, Torino 
via dell'Ospedale, 5; Vendita} Tono, da De: 

pre. Panis e da Bonzani; Mirano, Biraghi-Ravizza, 
classe) 8, rue des Lombards, a Lanetti ; GeNova, Lertora, Denegri ; Bnescia, 
fr. il mezzo litro. Gregori; Novinij Cattià , e nelle principali 


È farmacie d'Italia, 
Torino, ia dell'Ospedale, 5. Vendesi presso | prin. 


cari dî Parigi del ser- 
vizio delle malattio contagioso. 


| 
| 


della boccetta & » = Parigi 
e Comp., boulevard St-Denis; 28. — Deposito centrale il Parigi, 


7 ° i, Itali 
| L'Ager,. e D. Moxro, Torino, via dello Spedale,.n. 5. (Spedizione in sr sor 


ù Trovasi : Torino, da Depanis eda Bonzani; Genova, da Bruzza, 
ren 


ti epr e da Po ing a 
OLIO DI-HEGATO DI MERLUZZO BRUNO neoiciazi E 


ordinato da tutti i principnli medici di Parigi perla guarigione delle ma 
lattia di petto, bronchiti. croniche, screfole, temperamenti linfatici, eve., 
parato a freddo da, PLISSON,!farm..di 4* 
var.igi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 


Agente commissionario D. MON:90, 
et pali farmacisti d'Italia. 


.) 
ole Si 
arco si Gi 

ino da Bon- 
i iste è principali far- 
wasio d' Italia. ©“ at: 000% 


è annue MA 
I VERI-GRANE-DI SANITA 
del Dottore FRANK «ear are: 
|eorisvati, si distinguono dalle còn- 
traffazione per un iîibessienrazioliatetam: 
pato alla Tipografia Lexongast; che deo 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano,-Jungamente dettagliate le pro- 


| RITOTE A ZIE PRETE SIRIA ar e 
Vendita all’inzrosso 
ruo Saiale Croix de-la-Breto 


e Parigi, ni boccetia porta l'impronta del si i Î i ALIVO. 
Saluto perfetta, tonza m. dicina, ne purzazione, ne sposa fit Apa ape la rane "ilngasore 6° Charleau: DNS pit per ani vile, 
per 1 corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata (CALZE ven VARIC POR, TAO, Ano MT "Rif { direttore degli uffzi della farmatia, Ho, 
LA MREVALENTA: ARABIC LEPEMDRAEL || feci hvisto = ciasuo rest, Lar f | Mete Stpoi, 18: Proto tr. do. 
CINTURE ADDOMINALI | fia — Meraonaria, Bisio — Notre] ql dll'spadate n. 5." Veni drino, 

DU BARRY Di LORA. ig po ci a 


Questo dellatàso alimento Fiparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte in su 
‘remo, vale per'is cattive digestioni {dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi. 
Vwali, emorroidi, glandole, venti, gontiamenti e fiamosità, ed ogni malattia di intestini, la 
® rutarti, gli anti, le tisi, lè acidità ed i dolori, fe dissenterie, ì crampi, gli spasimi di stomaco, le 
Yalpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del'fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, ie scrofole, le ermzioni cu. 
tamee, l'idropista, | reumatismi, la gotta, i mali di cdore e vomiti durante la Sravidanza e dopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronehiti, le consunzioni, l’inflacchimento dei muscoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, rasa della memoria, i mali di testa,! ramori uè orecchie, la pie 
“ ibesità, ie congestioni cerebrali, le idee è gii umori tristi, fl difetto di caldo, ece. Questo rimedio 
? nulene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, £l cervello edai | 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche è morali; 
1.«iabilisse in poco tempo le fanzioni della digestione è corporàli, ridona l'appetito e s confà 
axli stomachi anco ì più affievoliti. 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni: perfette : 


Questiarticoli di una quali 
superiore si fabbricano in da 
sorta di tessuti : ; 


Il. primo A; maglie forti, elastiche i 

YEN senso esercita una compressione 
ferma e regolare. 

= Isecondo B, 


god 


segnirs per prendere Ja misura. 


CAPSULE RAQUIN 1% 


tutte le altre. preparazioni di Ca- 
paive: cento ammalati curati all'o- 
spedale dei si&litici di Parigi, cento 
guarigioni,» ge 
Ogni boccettascosta:5.fr ed è con 
tornata dalla relazione! ‘approvativa 
dell'Accademia di Francia. tradotta 
in italiano, inglese, tedesco è Spà- 
nuolo.. «++ ‘Agente commissionario a_ 
orino D. Moxpo. Vendonsi in’ tutte 


Bava — Da, De 
Negri — Chivasso, Ferreti — he epy i, De 
rid pian dci itato 
— Lugano, — dov le militaro 
— Vercelli, Bertelotti — Zanetti — 
Modena, Tarttacia 3 obmitntanoo dui 


ALIMENTAZIONE oet'INFANZIA 


SEMOLA DI: MOURIES mitazia 
costituisce un'alimentazione perfetta, du- 
Stinata specialmente alle' donne. gravide, 


alle nutrici, ai 'anciulti,; fino al lore com- 


pleto sviluppo ,ai.. convadescenti. ed 
N. 32,084, il duca di PIuskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, ms N, 56, 


MO, 1, le principali farmacie 1d? dtalia! vecchi suo uso. prolungato previene 
bsRto Stuart di Decles, part d'Inghilterra) d'ona dispepsia (gastralgia) con tatti i mali nervosi, | , sl - ia) "Te probabilità d' 0 DER AREA i diffor- 
stasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. — N. 46071, Il colabre professore dottor 


medico Ure, di costipazioni 6 nervosità. — N. 42,614, il dottor medlied Harvey, di diarrea è nervo. 
s 2, N48,816, ji dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,424, 
» amigella E. Jacobs, d’agnt:45, di dolori orribili-di nebvi; Modieoationi, aruzioni, isteria; mà, 
linconia, == N, 48,314, Madamigella &. Yooman, d'anni 40, di gastrite è di thui gli orrori d'una 
t* tabflità nervosa, — N. 49,342, signora Maria Joly, d'atini 50, di costipazione, indigestione, 

mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi è nauseti — N. 36,212, la figlia del capitano Hallen, 
vi ila marina reale, d'epilessia.— N, 56,418, }l rev, dott. Minsier, di cràmpi, Spasimi, mala dige- 
tono 6 vomiti giornalieti. — N.31,6t4, il barone di Polentz, pregato di Larigenau, di costipazione 
© inîta e dolori ai nervi. —N,48,721, Il barone Zalukowsk » Generale di divisione, di patimenti 
ie;ribiti di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
Qua consunzione polmonare, con.tosse, vomito, costipazioni e sordità dì 23 anni, 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 17, Regent-street, a Londra; e 26 s Place 
+ ndome, Parigi, 


In posti: Ancona, Ai Sàbattini © C. e Vincenzò Belluigî, Pergamo , Lorenzo Terni, farm. 
tlroghiere. Bologna, Enrico Zarri. Brescia, Luigi Gaggia, chimico-fatm. ‘Como, Pibtro Pa? 
aliardi, contrada ‘del Cattena, 226. Lodi, Benédetto Meroni. Milano, Zanoni ‘è Barbetta; 
contrada di S. Ambrogio alla Palla, 33/6; Cesare Bonactha, contrada $. Margherita 4125; 
Paolo Polli, corsia dei Servi :. Giov. Camnasio,, Scalini del Duomo, 1023.; Leonardo Nana, 
contrada de'Mercanti d’oro; 5221: Gadrano Birathi, corso Vittorio Ertantwele, STI; Andrea 
Falciolo, contrada di Brera, 4. Napoli, Fratelli Hermano slargo del Castello, 72, 73.0 74. 
Padova, Teodlo Ronzoni, Parma, dottore Adolfo Guareschi e sergio Dell'Aglio; ere. 
Torino, Gio. Batt. Ferrero fu Agostino, xia Proyvideoza, 34; Giovanni Achino, droghiere, 
piazza"8. "Caro, 2; Carlo Massano è C.. viale del Re; Felice Regolino , via Doragrossa: Co- 
sola, farm.; Giuseppe Vinarei, via Doragrassa; (Depanis, vin Nuorge Vercelli, Pringetti. Co) 
stantino. Venezia, P. Ponci, farmacia all'Aquila nera. ‘ 


PREZZI DELLA Wevalenta Arabica ix IrALia 
fim scatole di. latta Involte in carta stampata col sigillo della 
senzo di che non possono essere genuine. 
N canestro del peso dilib, 4;2 brasta fr. 2 50 | 
» lib, 4° » 430 
" flib, 2 sr | 
» di lib, 5 » 47 50 » di lib. 5 
» di lib, 42 156 —- - dilib. 10 


| negozianti all'ingrosso sì compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra franco, per avere 
Ù l'importante articolo, il consumo del quale in Italia è di è milioni. ‘all'anno: è sà una 
{.. 4ua agl'importatori. — Bisogna guardarsi dalle contraffazioni avvelenatrici fatte da 
‘crsone immorali e sotto nomi prgonio simili. Chiedete la Farina di salute Revalenta Arà-| 
ica Du Barry, ‘memita del sigillo Barry Du Barry and C.; #7, Regent-street, London, su cia- 
suna scatola, e mon prendete alcun'altra farina di ‘salute, : 


mità e di cerlò malattie ché altaccano i 
finciulli* durante il forò crescimento, Ve- 
dere l'istruzione che accompagria ,; 
pupi per iter 50. 
‘o ito: l'Agenzia Di Mono 
Ferina vie; il'Ospedalo, n. 8. vin 0” 


TOELETTA onu BOCCA 
OdontinacElisirodontalgiceo 
Composti dal Dott. J. Pestemra, 
| membro dell’Accademia imp.‘ di mè- 
dicina di Parigi. io 
Questi dué beta finbidalano' i 
dlenti setizà portar’ loto alcuità ‘alteri 
zione, è danno alla bocta ‘un profurtio 
gnolto gratlito L'Odontina néutra- 
lizza il principio acido considerato Re 
nera mpg causa essénziale della 
carie, e 1 le vimpiazza' in modo 
Tapiaggioso tutte'le ‘acque deftifricie 


E all'Olîo dolce di 
CAPSUL ricino,. estratto 

\/reddo. — Fresco e puro, quest'olit al 
idebole dose , agisce siti ‘tiostti organi 
osì sivutamente' come' in quantità.n ij | 
Morte. Se nefauso con molto vantaz: 191Ì. 
come lassativo contro la stitichezza, 

ome purgativo, e finalmente come vere 
\fimifugo. — Prezzo della scatola L. 3. 


SCIROPPO 
a DI ru 
LABELONYE 
FARMACISTA 2% 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMA À 
e i; i te of 


age . 420, Vendita. all’ ingrosso presso 

| I. P. Laroze, rue! de la Fontà 
oliére, n, 39 bis, Parigi 

Agente in Italia D. MONDO, tia del 

pedale, n. 5, Torino. Vendonsi: Torino, 

om , Îis -— Genova , B 

'ilano, Zanetti, Bi 


Qualità Sora dita 
Ilsanestro del peso dii ii. A: 4 fri 40 50 
. dilib. 2 . ». 


firmata " ani si 
Agente commiss.cnario in Italia, D. Moxpo, 
Torino; Napoli; stèssa Casa, vico Bagli 
ries, 4. Vendonsi= Torino, Bonzani, Depa BL 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva-@f 
'alazzi; G ,‘Lertorà; £ir. ‘ira; Bo 
e, nelle principali ; 


t.5#î, rue St-Honi 
VA 


LOTCTTACI e 
Muta, 353 


Daeezetit 


3 DE IRTIT 


“Tips deli" piiîone diretta da CL Carbone 


